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Un veneziano in Friuli 
SI potrebbe datai* «tortili in 
Innamoramento, il romanio 4» 
stallone di Vanno-, ueerto tono 
Italia panna <• Sergio MaMnldopo 
•I HgnatofV del '63 e >La cata a 
Nord-C»- del 'Sii kiMmorameato 
tra dee aesaaateaiii «capoti e toN, 
che il kieoMrane nel paese 

MulajM di Vanno, la cai Marion*, 
proprio parche Inatlatant* dal 
punto di vtata femntario, può 
conorataral oona metafora di 
•territorio cannato, territorio 
murala In «al 0 uomM arrivano 
par rtosoamont I proprio pesiate». 
Non aorgano equhoefclihe ama 

robusti e attM frequentatori d 
donno, ila l'antico varm*** 
Giacomo Mutai, acrlttor* di lama, 
che In materia ha ricordi dolclaabnl 
« che mwttton* tuttora mt 
alleniloao rapporto «Moroso coni* 
non pKi giovane ma valida 
governante, lanoMtà dona cui 
dadulono offusca quel tanto di 
maachMuno d n affiora; ala H 
nuovo vomito. H ventilano Stefano 
GregotH, dia di donno no ha 
proprio a votanti, non intima una 
•Mattatamna da ha salvata noi 

Canal Qranda, doaMofOM 61 
sdeWtaral noi pH acconcio dal 
modLIX anarnoramantodanqueal 
può paria», noi aanaoch* lo 
sviluppo d*Ra toro amkMa antan* 
proprio net mo#tJptel<l*<riif*niie 
a della tona ett, tanto pi* 
travegga» «igi espliciti, 
taseicanlatl Ine antri dalla tarda 
gioventù • doH'ott 01 mono: 
vorllkao In laataa ara*, dotali, 
ragginosi approcci, Umor* del 
reciproco Coen***», caute 
aHealonl, penino un sospettose 

podkimMMo. La attuazton* In 
raaltt a compitata proprio dal 
fatto dio I •ktraoovonotlano ~tsi 
aanfuario colto, aspirante porta, 
frrarnondoe salottiero, ma «aereo 
• «hhMrico— si Maia natta caia 
oh* al di l i a un tango corale 
h«ntegt1*r*Mtoaabfl«zloMddl« 
scrittore varmete: se nel 
procedente romana) al raccontava 
di un (toma atta romano ali* 
caccia di una casa In FriuH, qui H 
punto di «tate i rovesciato, *d i 
l ansano hhauno dia da 

protagonista riferite* con 
sospetto eaHImiaslone dal proprio 
piccolo mondo, coti caro parchi 
cosi segreto e cosi poco 
conflMsMIa. Ma M*M* paura: 
nula do»* magtea alino*!*»» di 
Vanno vani aconito. SI rinnova In 
queste paghe NfasckiodlBaa 
fluida prosa che esalta con 
•bweritt una torta singolare corno 
• Frtul, I* su* acqu* perpetue, la 
tìmMezn ancestrale degli 
alatanH.lcIMaiitteMdel contadini, 
llmmamitidBMaBassaadeianl 
del-. Tutto banodanoue. Non si 

capile* paro come mai, In un Hbre 
coturnate e denso, l'autóre abbia 
«dato Introdurre Inopinatamente H 
corpo estranee di pegno di 
saggistica letteraria. 

C Augusto Fasofo 
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Le ambizioni di Leavitt 

Dopo tanti clamori 
cade male «Mentre 
l'Inghilterra dorme» 

Giovane di successo 
Poeta del Novecento 
Costai Ito con» Anto romanzo autebtografeo 
Uberamente Ispirato a un eptooHoddla vita di 
StophonSpwiòor^HirtvIonopfwontatolimuiioanfO 
A David Uavm.-Mwitnl'InghlrtenadWTns-
iMoartadori, 0^36, IreM.OOOJ, che gli tante 
polemiche ha *u tettato, proprio a preposto 
oWInterpretetloMclittldtd^curJepisedideMa 
vite dal grand* poeta Inglesi <a sua volta diramante 
biterveMMo contro Leavitt). Loavitt, che i nato a Palo 
Mtoki CatfofMa, al riva»Mi 1964, a soli veneto* 
anni, con Iracconti di -Ballo di tandgla». Sempre per 
MondaAirihtpolpubMlcato>Ljani>aawdutedaie 
grn>, H suo primo romanzo-, cui seguirà» -eguali 
umori- e I racconti di -Un luogo deva non I M O mal 
Htato'. 

StophM Spondei* uno del protagontatl dalla vita 
oulturde di questo sscolo. Nato a Londra nel 1094. 
«Indiò a OxlMd, dove fu amico e discepolo dd giovano 
nwdon. con II quote e con altri scrittori curtand, come 
CbriatopMr Isherwood, tonni un gruppo che segno la 
reaDone ddla prima generazione posteNotiiM a«* 
estetiche moderniste. In una dotto sa* prime raccolte 
poettcho, noi 1930, suggerì nuovo dtaUonl temane ho 
per la poesie Inglese, Incwdendo nd corpo poetloo le 
vnedeglì «marginati, Il proletariato, I aUsttapatl 
della depressione appena Malata, 0* scrivendo 
fabbrtcha, stalloni, macchinari <M lavoro. Trai suol 
lroAswe**sM rtaoidtarno * m m of Mata-. .leeSM 
Cerni*., -{hita»andVWo».Nitenaaiiteta laatUrna 
rt^dercomeertUMlecerlo.Traile^scritti pi* 
alanMtMtM'Th* Struggi* of tjtemod^rn*. Istoriami o 
Contemporanei-), StBfhMSptwtot Giovanna Baigax 

Scandaloso Spender 
STSMNO MAHtWtUrTTI 

I
n genere è buona norma dif
fidare di quei libri la cui pub
blicazione sia proceduta da 
clamon extraletierarl Va su 

blto detto che Menile I Inghilterra 
ttttrme ItilllmotomanzodiDavid 
leavitt ora edito do Mondadori 
i la traduzione, accurata, e di Del
fina Vezzo!!) non sfugge a questa 
tegola empirica ma solida 

tome forse e nolo tempo fa 
btephen Spender ha avuto modo 
di dolenti pubblicamente che nel 
racconto venga riversato ricoper
to appena da un velo di vernice 
un episodio della sua vita pnvata 
i ho meglio sarebbe •.tato lasciare 
nell oblio noi lontano 1937 rac

cogliendo I invilo dell allora se
gretario del partito comunista bri
tannico Harry Folhtt aveva deci
so di Imbarcarsi per la Spagna e 
di congiungersi alle Brigate mter 
nazionali In lolla contro il fran
chismo 

In realtà, a una simile decisio
ne era slato sospinto da ragioni 
sentimentali prima che ideologi 
che Spender correva là infatti 
•dove lo pollava il cuore» occu
pato in quei giorni da un giova 
nono tal T A R Hyndman che 
si era incautamente arruolato tra i 
repubblicani e poi disertando si 
era messo in pencolo di vita Di 

qui una sene di avventure e disav
venture che come è agevole ca
pire. di politico avevano poco o 
nulla, concluse con un rapido ri
torno nella più sicura terra di ori
gine 

Se si legge II libro, tuttavia è 
impossibile sottrarsi alla tentazio
ne di far osservare a Spenderche 
forse avrebbe fatto meglio a pog
giare la sua imtazione su motivi 
di carattere estetico che nel caso 
specifico avrebbero avuto ben al
tro fondamento Nel libro di Lea
vitt la sua vicenda è difatti mera 
sovrastruttura un modello flebile, 
addirittura banale, applicabile a 
mille altre storie consimili Mentre 
I Inghilterra bruau è in realtà il ti

pico homosexual nooel, ormai 
canonizzato da una tradizione 
che nell'ultimo trentennio si è ir
robustita di molto 

Gli ingredienti sono i soliti ses
so a volontà preienbilmente in
terclassista sempre esplicito an
zi gennai-anatomico, uno sfondo 
sociopolitico tratteggiato col pen
nello largo dialoghi della mede
sima grana, rari ma Immancabili 
squarci linci qualche nota melo
drammatica, sicumera in princi
pio nunc et semper II lutto im 
merso nella tiepida salsa di un 
naturalismo addirittura disascati-
co o di uno sperimentalismo di ri
porto 

1 risultati? Inversamente prò-

La città dopo la sua rovina 
aiAHCAtiLO CONSONIS I 

s «spingo la masTOCia porta 
cigolante e mi trovo d Im-

- prowiso in una delle car-
VJ con disegnale dal Pl'anesi 
A\.in/n rimuovendo ragnatele 
limile strirgu tutto assorto nel 
>uu lavoro un iwicnl i ' tessitore 
Non maneggici cotone')seta ma 
I impalpabili- materia die ston 
liugi ilbtiiu 11 idllinalo artigiano 

i , r,i t ratini i l'c fillm.no dall e-
stoniti e li • tapinici, on curati in 
in i ik i r i1 un ulotìiamma un im 
iiirtglni mollili quasi rinascente 
di iominidi Vi SI iiilrawede una 
lilla e he Ivi quali osa di lutto lo 
e uh l ' i l io o insiemi uno spcc-
< hl<> li.i qiinli ovi di tulli q\t uma
ni ijiii'shi i l eiw mi viene incon
tri i con inilsteii?a mentre prece 
citi ni']l,i ltfiu.rn 'lei Mmwih'per 
ft«i,/d(V' (imi r rltódi Piflro M Toc 
«t a appi-liti pulililk alo da FJèu-
IIHHI Cinse uno dei 101 paragrafi 
del libm r> minili un raggio volto a 
lai line su unii sneilìno mulo 

della convivenEa civile ma ogni 
raggio è anche un attraversamen
to interiore a conferma di come 
la soluzione di quei nodi com 
porti ogni volta un passaggio del 
la costruzione di SÉ Equistalin 
cisivita del lavoro di Toesca il 
suo sguardo sul mondo e sempre 
anche introspettivo Cosi il Ma 
nuate putì evitare la tentazione 
prescrittiva di laTga parte del pcn 
siero utopico e i suoi limiti quel 
lissarc la proposta in formule 
chiuse in un disegno statico che 
alla fine C solo la proiezione di 
una volontà di potenza o com un 
quedi una incapacità dia logica 

La problematicità e la pacale?-
za del nostro •artigiano» non 
escludono tuttavia spietatezza 
nella disamina e radicalità nella 
proposta ÌJO impone lo slato del
le cose la presa d atto della crisi 
verticale della citta nel mondo al
inole e la preoccupazione per le 
conseguenze 11 venir meno di un 

tale luogo di convivenza delle di
versità ci impoverisce tutti ci pri
va di quell humus delle «infinite 
possibilità» che ha consentilo I e-
splicarsi di una «dialettica inventi 
va tra consapevolezza di sé e uso 
delle risorse locali» Il tessitore 
non la mistero dell ordito di riferi
mento la mirabile rete delle città 
piccole e medie dell Italia centra
le (la valorizzazione di questa re 
te è al cenno della rivista «Elupo 
lis» di cui è primo animatore) 
L utopia che egli propone è dun 
quo la storia stessa' SI anche se 
non manca di nmarcare che ogni 
fondazione è anche un invenzio
ne st i molata dalle spec ific he con 
dizioni E non si la della mitizza
zione assumendo a modello La 
polis greca e la città cristiano-me 
dievale'SI anche se questi sono 
nuli di cui oggi più che mai non 
possiamo fare a meno La lumi 
nosità che quelle Cina tuttora prò 
manano è parte preziosa della 
poca Ime che filtra dal! estemo 
dello scenario metropolitano (e 

piranesiano) in cui ci siamo via 
via rinchiusi Ma quella luce è 
stanca richiede che ci facciamo 
•tessitori» in ogni momento in 
ogni gesto, in ogni alto Non e in
tatti possibile una ( » fondazione 
della città per via demiurgica ab 
extenorc •reagire alla mone per 
esanimamento»checista irreten
do comporta una «nappropna-
zione radicale dei rapporti con gli 
uomini e con le cose» 

E troppo lineare un simile mo
do di procedere' No non lo è 
semplicemente Toesca non ere 
de che la fondazione sia possibi
le mantenendo la schizofrenia fra 
morale individuale e ragion di 
Stalo è buono per la cailas ciò 
che prima di lutto è essenziale al 
I esplicarsi dell umanità di cia
scuno È II che ha origine la fon
dazione la quale non avviene 
una volla per tutte ma è un conti
nuo ritornine la mento 

Tutto risolto dunque' Non di 
rei Toesca e convincente laddo
ve indica un dispersi i necessari 

porzionali alle ambizioni Qui 
Leavitt voleva forse offrire uno 
spaccato (nientemeno) del rap
porto fra alta borghesia e proleta
riato in una fase particolarmente 
complessa della storia inglese, fil
trandolo attraverso le vicende 
personali dei protagonisti e quel
le più drammatiche dell Europa 
intera In effetti la love story tra 
I intellettuale Brian e il proletario 
Edward nflette solo se stessa Sia 
mo a distanze siderali tanto per 
fare un esemplo da un Isher 
wood che nei suoi -romanzi ber
linesi- affidava analoghi temi a 
una prosa semplice soltanto al-
I apparenza, resa densa nervosa 
e capace di trasmettere emozioni 
dalla preferenza accordata alle 
zone d ombra, al non dello a 
cromatismi cupi perfettamente 
in sintonia con un atmosfera di 
disfacimento generale, patita da 
uomini ecose a un tempo 

In Arrivederci a Berlino e // si 
gnor Noms se ne va. il tanfo del 
nazismo che sta per irrompere 
sulla scena del mondo si respira a 
ogni pagina 

L'aria del romanzo di Leavitt è 
invece resa irrespirabile da un 
dettato domestico nel senso me
no nobile del termine, da dialo
ghi di involontaria comicità nella 
loro povertà strutturale (si veda il 
colloquio fra Phlllppa e Brian nel 
capitolo decimo, un morire, da 
luoghi comuni nproposli con una 
impassibilità che un pò lascia in 
terdetti e un pò addolora («Tu lo 
hai usato Lo hai sfruttato sessual
mente, proprio come la borghe
se lia sfruttato la classe operaia 
P% generazioni», pag 166), da 
ifljft ricostruzione ambjantaìe 
certamente basata su pubblica
zioni a dispense Qua e là, a sal
vare la faccia, spruzzatine di spe-
nmentalismo il tema del roman
zo nel romanzo l'Immissione nel 
racconto di materiali eterogenei 
(nella fattispecie lettere e diari) 
la duplicazione di vicende ntenu-
te esemplari (alla coppia Bria
n/Edward dovrebbe fare da con
trappunto quella rappresentata 
da Nigele Fritz) evia banalizzan
do lino al tragico Tinaie (lo svelo 
senz altro. Brian non riesce a sal
vare Edward, che muore di leb 
bre tifoide) che in quanto tale 
dovrebbe nobilitare ciò che pre
cede 

In conclusione di libro 1 autore 
ringrazia una sene di persone 
che I hanno assistito neh impre
sa Cita, tra gli altri, un certo Dv 
dac Teijudor. «che mi ha illumi
nato sulla realtà di una guerra e 
di una cultura che altnmenti mi 
sarebbero forse rimaste scono
sciute Se non fosse stato per lui 
non avrei scnllo niente di tutto 
questo» Almeno sappiamo con 
chi prendercela 

elementi molon dell inizio II re
sto è e rimane un ologramma e 
questo senza nulla togliere alla 
forza dei sogni sogni che 1 autore 
d«l Mtmuùte pensa possano gei 
mugliare Ira le crepe e le rovine 
dell'attuale edificio sociale E in
fatti convinto che dallo «siacelo 
dgllo Stato moderno- si diano 
possibilità per «l'autorgamzzazio-
ne di società di uguali grazie al 
comune riconoscimento della 
peculiare diversità di ciascuro* 
Allo stesso modo dai fallimenti 
dell economia metropolitana do 
vrebbero aprirsi spiragli perla va
lorizzazione delle risorse locali e 
il ridimensionamento dell aitili 
ciò in nome di una •elementane-
tà dei mezzi» che li renda control 
labili dal singolo nella «infinita 
prospettiva di sviluppo umano-
Troppo azzardalo troppo sem
plice'Forse ma non disturbiamo 
il tessitore di luce sta lavorando 
sul buio delle coscienze 

mm* RETRO M. TOESCA 
MANUALE rea 
FONDAREUNACITTA 

ELEUTHEftA 
PJ.T1, LIRE23.000 

SCIENTIFICA 

Da soli i primi tre titoli racchiudo 
no in sé le domande fondamentali 
che da almeno due millenni e 
mezzo impegnano le menti dei fi
losofi e occupano i pensieri degli 
uomini qualunque da dove venia
mo. noi uomini e I universo checi 
ospita, e verso quale destino stia
mo andando La nuova Biblioteca 
Scientifica Sansoni affida le rispo
ste (oi tentativi di risposta) a que
sti quesiti in buone mani Sono 
quelle di tre celebri divulgaion ol
tre che scienziati John D Barrow 
(prolessoredi Astronomia ali Uni
versità del Sussex) che ci spiega 
Le origini dell Universo, il pa 
leoantropologo Richard Leakey 
che ci racconta Le origini aell'u 
munita e Paul Danes (professore 
di Filosofia naturale alt università 
di Adelaide) che cercare di antici
parci lo scenario del nostro piane-
la durante Gli ultimi tre minuti del
la sua esistenza 

Ogni monografia è contenuta 

entro la soglia delle duecento pa 
gì ne (il prezzo peri pnmilrevolu 
mi e di 22 ODO lire 1 uno) ed e n-
volta a un pubblico colto ma non 
specialista a quanti insomma ve 
dono nelle scoperte e nelle do
mande che si pone oggi la scienza 
dei punti di riferimento culturale 
essenziali da affiancare a quelli 
tradizionalmente elaborali dalle 
discipline umanistiche 

La Biblioteca Scientifica Sanso 
ni nasce anche come "Costola ita 
liana» di un iniziativa editoriale in
ternazionale infatti i primi tre vo 
lumi escono in questi giorni In 
contemporanea in venlisei Paesi 
europei e non (Ira questi Brasile 
Cina e Giappone) Tra i futuri au-
lon della nuova Biblioteca sono 
segnatali nomi ormai noti anche 
in Italia da Stephen Jay Gould 
professore di Biologia evolutiva ad 
Harvard a Marvin Mmsky uno dei 
fondatori del Laboratorio per I in
telligenza artificiale del MIT di Bo
ston 

PICCOLI &BEUI 

Questa settimana I elenco dei titoli di maggior successo della piccola 
editoria ci è pervenuto dalla Librena Guensoh di Sestn Levante 
AA.W Anche a Carnevale I erattadeM ballano 

Edizioni Joshua 
FONSECA ChaauccMtoaCutM La città del sole 
IVALDI BuManauecchla.Testoe immagine 
GRECO Stagione lontana, Craphos 
NICOLA TISCORNIA DonOlovannl Bobbio, Colombo Chiavari 

LUIGI PIRANDELLO 
L'umorismo e altri saggi 
a cura di E Ghidetti, pp XLH + 174, L 38 000 

HEINRICH V O N KLEIST 
Tutti i racconti 
a cura Ji 1 A Chiusane traduziont di E Pocar 
Prme$steno(ediAFambmu,ppU\*268, L 34 000 
Collana imita da Lucio Felici 

GIOVANNI PAPINI 
Gog 
Prefazione di E Siciliano, pp 304, L 24 000 

SCIPIO SLATAPER 
Il mio Carso 
Prefazione di E Treut, pp 120, L 18.000 

GIAMPIERO CAROCCI 
Il campo degli ufficiali 
Prefazióne di G Pampaloni, pp,176, L 30 000 
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